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Boville Ernica 

Che tempi… ! 
 

L’ infanzia dei miei nonni vi voglio raccontare, 
perché, con coraggio l’hanno dovuta affrontare. 

Con la guerra, la fame e la povertà, 
era cosa rara… la felicità. 

Mangiavano tutti insieme la polenta 
e la famiglia unita era sempre contenta. 

Nell’ ora del pranzo essere uniti era importante, 
come un rito molto significante. 

Il loro vestiti in famiglia cucivano, 
e con le loro mani li lavavano. 

Poche cose avevano da indossare, 
per loro non era importante sfoggiare. 

Poco tempo avevano per giocare, 
perché dovevano, nei campi, lavorare. 

I loro giochi erano: campana, nascondino ed altro 
quel poco bastava a sentirsi uniti l’un con l’altro. 
Bella , comunque, è stata la loro infanzia passata, 

che a tutt’oggi, da loro, non è dimenticata. 
I nonni dicono che oggi noi troppe cose abbiamo, 

e, che spesso, neanche apprezzarle sappiamo. 

Poesie in lingua 
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